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Era accusato di usura ed estorsione, commerciante assolto

Il commerciante Rosario Denaro, 52 anni, che nel '97 era finito sotto processo per usura ed
estorsione, è stato assolto ieri mattina con la formula «il fatto non sussiste». La decisione è
della II sezione penale presieduta da Mario Samperi. II pubblico ministero Angelo
Cavallo, a conclusione della sua requisitoria, aveva richiesto per Denaro la condanna a 3
anni di reclusione e 7 milioni di multa.
La vicenda nacque nel maggio del '97 quando alcuni investigatori della Mobile durante un
servizio nel centro cittadino notarono Denaro che discuteva animatamente con un altro
commerciante, Rosario Atanasio, quest'ultimo titolare di una boutique che era stata poi
chiusa. I due, fermati per un controllo, cercarono di minimizzare tutto, ma dopo una serie
di accertamenti gli investigatori si convinsero che Atanasio era sotto usura da parte di
Denaro. Nel corso del dibattimento però la situazione si è ribaltata, e ieri si è registrata
l'assoluzione di Denaro. Il commerciante è stato difeso dall'avvocato Luigi Gangemi.
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